DIDASCALIE.
Figura 1
Il nuovo Piano Territoriale della provincia di Roma (adozione 24/7/2009). Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
Figura 2 
Lo scenario attuale. Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
Attualmente l’80,9% degli spostamenti ha come meta lo stesso comune (con il 79,7% riguardanti il solo comune di Roma, contro il 16,6% in entrata e il 3,7% in uscita) e solo il 17,1% un altro comune della Provincia. Il 63% di tali spostamenti avviene mediante trasporto privato e solo il 37% con trasporto pubblico (con il 90% degli spostamenti verso Roma su ferrovia). Pur essendo abbastanza frequente l’intersezione tra le linee su gomma (gestite da Co.Tral, in promiscuo con il traffico privato, con congestione nelle ore di punta) e la rete su ferro, lo scarso coordinamento degli orari non consente uno svolgimento competitivo e complementare dei due servizi, che spesso percorrono in parallelo lo stesso itinerario 
Lo scenario attuale, di tipo radiale, è riferito ai Sistemi e Sub sistemi Locali funzionali individuati dal PTGP, cioè aree di specializzazione ad elevata efficienza relazionale e produttiva, all’interno dei quali si prevede di attivare tavoli permanenti di concertazione con gli Enti locali, utilizzando gli strumenti offerti dalla legislazione nazionale e regionale (contratti ed intese di programma, conferenze di servizi, convenzioni, società di trasformazione urbana, forme per la gestione associata dei servizi, altre forme di collaborazione tra enti o in partenariato con privati). Vengono privilegiati, inoltre, il metodo e le procedure partecipative e di condivisione con i soggetti sociali, economici, le istituzioni e le associazioni di base provinciali e locali, già adottati per la formazione del Piano.
Figura 3 
Gli scenari futuri. Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
Figura 4 
Organizzazione della rete del servizio ferroviario metropolitano e regionale e dei corridoi del trasporto pubblico. Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
In blu: la rete nazionale (linea tratteggiata) e ad Alta Capacità (linea continua), spesso coincidente con la rete nazionale del trasporto merci (in beige) e comprendente anche la connessione in senso traversale delle due direttrici ferroviarie nazionali nord-sud – demandata alla realizzazione della nuova linea “cintura sud” e della chiusura a nord dell’anello di cintura di Roma – che riveste un prevalente interesse per il trasporto merci a servizio dei porti e degli interporti laziali (Civitavecchia e Fiumicino). Anche l’adeguamento infrastrutturale della linea Roma-Pescara (progetto di fattibilità approvato dal CIPE) è ritenuto di interesse europeo per i collegamenti con l’Europa balcanica. 
In azzurro: la rete del servizio ferroviario regionale. In verde: la rete delle metropolitane. 
In giallo: i corridoi di trasporto pubblico (con corsia riservata), volti ad integrare le reti del ferro e, più in generale, a stabilire relazioni più strette fra i diversi sub-sistemi provinciali. Il Piano si limita ad indicare una serie di esempi – corridoi in corso di realizzazione in alcune città francesi, le busways inglesi e nord-americane e le BRT (Bus Rapid Transit) realizzate o in corso di realizzazione nei paesi emergenti del sud-est asiatico e del sud-America – ma, in ogni caso, la realizzazione è demandata ad appositi studi di fattibilità. I corridoi interessano soprattutto i comuni della corona orientale, investiti da forti aumenti demografici dovuti alla crisi abitativa ed all’aumento dei prezzi nel comune di Roma. 
La campitura a righe azzurre indica i “Parchi di funzioni strategiche metropolitane”, mentre in rosa sono indicati i “Parchi di attività produttive metropolitani”. I cerchi in giallo indicano i centri dei Sistemi Locali (diametro maggiore) e dei Sub-sistemi locali (diametro minore). 
Figura 5
Rete funzionale della rete e delle attrezzature per la viabilità metropolitana. Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
In rosso: la rete primaria esistente (linea continua) e di progetto (linea tratteggiata). 

In azzurro: la rete di primo livello metropolitano esistente (linea continua) e di progetto (linea tratteggiata). 

In verde: rete di secondo livello metropolitano esistente (linea continua) e di progetto (linea tratteggiata).
In grigio: rete di interesse locale. In grigio e verde: rete di interesse paesaggistico.

Figura 6

Le intersezioni del GRA esistenti (in verde) e di nuova apertura (in rosso). Fonte: Provincia di Roma; Piano Territoriale di Coordinamento, http://ptgp.provincia.roma.it 
Figura 7
Visione al futuro del territorio italiano: corridoi infrastrutturali, piattaforme territoriali e territori-snodo. Fonte: MIT-Ministero delle Infrastrutture (2007) Materiali per una visione. Reti e Territori al Futuro, Roma.
Il territorio della Provincia di Roma è interessato dalla Piattaforma nazionale B3 (Asse trasversale Lazio-Umbria-Marche) e dalla Piattaforma interregionale C2 (Asse trasversale Lazio-Abruzzo), connesse tra loro dal Territorio-snodo di Fiumicino. Entrambe sono interessate dai seguenti progetti: S.I.S.Te.M.A. (Fiumicino), Porti & Stazioni (Civitavecchia), Piani Strategici della Mobilità (Provincia di Roma), Territori-snodo 1 (Fiumicino). 
Figura 8
Piattaforme Territoriali e tipi socio-territoriali (al 2001): dettaglio. Fonte: MIT-Ministero delle Infrastrutture (2007) Materiali per una visione. Reti e Territori al Futuro, Roma.

In grigio: nodi urbani (nodi delle strutture reticolari emergenti in diverse contesti regionali) in declino (grigio più scuro) e dinamici (arancione). 

In giallo chiaro: città diffusa (mix di funzioni urbane, industriali e terziarie un tempo tipico delle periferie urbane e ora più distribuito sul territorio) dinamica (giallo più scuro). 

In azzurro: campagna urbanizzata (situazioni più dinamiche, investite da processi diffusi di sviluppo produttivo e soprattutto terziario, con consistenza crescente dei processi insediativi in atto) ed aree rurali in declino (azzurro più scuro) con profili più tradizionali e minori potenzialità di crescita e di trasformazione. 

In marrone: economia turistica (aree geograficamente marginali, in massima parte concentrate in ambiti costieri, montani o pedemontani).
In azzurro più chiaro: industrializzazione diffusa (contesti tipici dell'economia di piccola e media impresa).
Le ellissi indicano le complessità territoriali.
Figure 9, 10 e 11. 
Forme dello sprawl nel passaggio dal territorio del Comune di Roma a quello delle Municipalità contermini. Fonte: Google Earth. 
